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INGEGNERIA Il corso è in collaborazione con Ferrara

«Design industriale» slitta
Partenza ritardata al 2010

di Anna Ferri
hi aveva già in program-
ma di iscriversi al nuovo

corso di laurea in Design indu-
striale dovrà pensare ad un’al-
ternativa:ritardi tecnici hanno
fatto slittare la sua attivazione
dal 2009 al 2010.Il corso,che
nasce da un progetto condi-
viso con l’università di Ferra-
ra,prevede una collaborazio-
ne tra la nostra facoltà di Inge-
gneria e la facoltà di Architet-
tura ferrarese per mettere in
condivisione le conoscenze e
offrire una formazione a 360
gradi.Il progetto,presentato
a fine ottobre scorso con la
promessa di attivarlo con il
nuovo anno accademico,do-
veva essere ospitato tempo-
raneamente dalla facoltà di In-
gegneria,per poi trovare uno
spazio più idoneo nel polo
tecnologico che sorgerà alle
ex Fonderie,ma per quella lo-
cation ci sarà da aspettare
qualche anno.

Problema docenti
A far saltare temporanea-

mente il progetto del corso in-
terateneo è stata l’impossibi-
lità di trovare docenti per atti-
vare il corso in regola con i cri-
teri ministeriali espressi dalla
legge 270.«Il corso è stato con-
cordato tra i due atenei»,spie-
ga il rettore Aldo Tomasi,«ma ci
siamo resi conto di non avere
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il numero minimo di docenti
necessari per aprirlo.E lo stes-
so problema è stato riscontra-
to dall’ateneo di Ferrara.Oggi
stiamo ristrutturando l’offerta
formativa perchè abbiamo de-
ciso di anticipare le linee del
Governo per far sì che dal
prossimo anno accademico la

didattica sia conforme alla leg-
ge 270.Se i corsi fossero rima-
sti come prima,avremmo avu-
to i docenti necessari».

«Presto registriamo»
Il rettore smentisce anche le

voci di un possibile dietro
front della socia Ferrara,e di
conseguenza di un ritiro an-
che dell’ateneo geminiano.«Si
tratta solo di un ritardo»,affer-
ma Tomasi,«e a gennaio regi-
streremo il corso al Ministero
in linea con le scadenze.Per
l’attivazione però servirà
aspettare la disponibilità di do-
centi.Si dovrebbe trattare del
2010/2011».Insomma,il corso
si farà,si deve solo aspettare di
creare la squadrache guiderà
i futuri designer industriali.

Identikit del corso
Il progetto è stato presenta-

to dal rettore di Ferrara,Patri-
zio Bianchi e dal rettore uscen-
te Giancarlo Pellacani nell’ot-
tobre scorso.Con il termine 
disegno industrialesi intende
quel processo di progettazio-
ne che ha come scopo una
futura produzione industriale,
ma negli anni il termine ha as-
sunto differenti significati so-
ciali e include al suo interno
numerose discipline legate al
mondo della produzione in-
dustriale,quindi ricerche di
mercato,marketing,idee con-
cettuali ed esercizi stilistici.Il
tutto,sfruttando le conoscen-
ze della facoltà di Ingegneria e
di quella di Architettura.

Sopra, la facoltà di Ingegneria. 
A destra, il rettore Aldo Tomasi

Erasmus,scadenza il 20 gennaio
C’è tempo fino al 20 gennaio alle 13.30 per presentare la doman-
da al fine di ottenere il contributo comunitario per svolgere un pe-
riodo di studio all'estero nell'ambito del programma Erasmus, che
permette agli studenti iscritti di frequentare i corsi presso universi-
tà europee convenzionate. Il periodo può variare da tre a dodici
mesi durante i quali lo studente può sostenere esami presso l'ate-
neo ospitante che verranno poi riconosciuti da quello modenese.
L'Erasmus Policy Statement rappresenta parte integrante della
strategia istituzionale dell'università ed è stato uno dei documenti
necessari per l'ottenimento della Erasmus University Charter, che è
un certificato rilasciato dalla Commissione Europea per la conces-
sione dei contributi previsti per le attività Erasmus.

Il museo di Zoologia di Modena

IL VOLUME Curato dai prof. Russo e Corradini

Guida ai musei universitari,
tra innovazione e storia
a oggi i musei universitari
modenesi si possono sfo-

gliare,grazie alla guida curata
da Elena Corradini e da Anto-
nio Russo che racconta,attra-
verso la storia e le fotografie,
quei luoghi che ancora oggi so-
no protagonisti della ricerca
scientifica.L’origine dei musei
scientifici modenesi deriva dal-
la riforma universitaria voluta
da Francesco III d’Este nel
1772 con le Costituzioni per
l’Università di Modena,che sot-
trasse l’organizzazione degli
studi alla Congregazione di San
Carlo che fino a quel momento
aveva retto lo Studio Pubblico.
E oggi,con le loro collezioni,i
loro strumenti di ricerca e le lo-
ro biblioteche essi rappresen-
tano la memoria storica non so-
lo dell’ateneo,ma anche della
società e sono testimoni del
percorso e della evoluzione
della scienza e del sapere in am-
bito modenese.Di tutto questo
parla il volume «Musei Univer-
sitari Modenesi»,curato dai due
docenti che hanno raccolto i
contributi recati alla conoscen-
za di questi giacimenti:Musei
Anatomici,Museo di Storia Na-

D turale,Museo Mineralogico e
Geologico Estense,Orto Bota-
nico,Museo di Zoologia e Ana-
tomia Comparata,Osservato-
rio Geofisico,Museo di Paleo-
biologia,con l’aiuto dei loro cu-
ratori.Il tutto preceduto da un
saggio di Fernando Taddei che
ripercorre gli oltre 800 anni di
storia e le alterne fortune del-
l’università e dalle presentazio-
ni dell’ex rettore Giancarlo Pel-
lacani e del presidente della
Fondazione Cassa di Risparmio
di Modena Andrea Landi,che
ha concorso al finanziamento
del progetto editoriale.«Que-
sto volume»,spiega il rettore Al-
do Tomasi,«ha il pregio di of-
frire uno sguardo panoramico
sui materiali e le particolarità
che rappresentano il contri-
buto culturale dell’ateneo alla
sua città.I Musei Universitari
sono i primi musei della no-
stra città ad essere stati istituiti
con una specifica funzione
educativa che oggi sosteniamo
come prevalente per essi e
che,allora come ora,è stretta-
mente legata all’insegnamento
delle discipline di cui sono
espressione».

L’INTERVENTO Che cosa insegnano le polemiche di queste settimane

Le piazze di Botta: un’opportunità
da cogliere aprendo il confronto
di Giovanni Capucci

i sono volute le proposte
dell’architetto Mario Bot-

ta relative a tre piazze del cen-
tro per confermare che il tema
degli spazi pubblici è uno dei
più dirompenti tra quelli che
oggi la comunità cittadina de-
ve affrontare.Il tema tocca va-
ri aspetti, dal concetto storico
e urbanistico di piazza a quel-
lo dello spazio pubblico come
luogo della collettività e fatto-
re di coesione sociale;dallo
spazio aperto come sceno-
grafia teatrale alla sua pecu-
liarità in quanto sistema di
orientamento e riconoscibili-
tà;dalla rilevanza di un pun-
to focale, sia esso un monu-
mento o altro,ai modi di effet-
tiva differenziazione tra i vuo-
ti e i pieni del tessuto urbano.

E’bene ricordare che lo spa-
zio pubblico modenese non
ha una storia inequivocabile:
se escludiamo piazza Grande
e, rispetto alla zona centrale,
le piazze “terminali”(S.Ago-
stino-Roma-Largo Garibaldi),
le piazze Mazzini-XX Settem-
bre-Matteotti sono nate per
opera del “risanamento”otto-
centesco o, più tardi, di “regi-
me”.Oggi queste tre piazze ap-
partengono alle nostre cer-
tezze urbane, ma sono da
sempre dei “vuoti”, più o me-
no rivisitati nel tempo.

Ora è venuto il tempo di af-
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frontare la riqualificazione
degli spazi pubblici del cen-
tro senza più affidarsi al caso
per caso, quanto piuttosto a
un programma complessivo,
nella assoluta esigenza meto-
dologica di una architettura e
urbanistica “integrate”.E’ la
metodologia per cui tutti i te-
mi specifici (piazze,contenito-
ri,diverse funzioni) vanno af-
frontati nella interconnessio-
ne di tante voci:dal piano del-
la viabilità ai parcheggi,dalla
pedonalizzazione all’uso del
corpo urbano, dal peso delle
varie destinazioni alla for-
ma che si intende attribuire
alla città.L'approccio sembra
corretto, se è vero che non si

parlerà più di una piazza sin-
gola, ma delle cinque-sei che
costituiscono i luoghi princi-
pali del centro,oltre che di spa-
zi minori, di isolati e conteni-
tori, di nodi scambiatori, di
funzioni o “vocazioni”(una
piazza, come centro della co-
munità;una polo della cultu-
ra;l’altra come luogo di even-
ti; una di rappresentanza;
un’altra come piazza dei
bambini e della creatività;
una, infine, come punto di ac-
coglienza turistica).

Nel caso delle piazze Matte-
otti-Mazzini-Roma, le propo-
ste di Botta hanno rimesso in
moto l’iter di quella possibile
rivoluzione che riguarda la ri-
qualificazione del tessuto ur-
bano.Ma già si è capito che la
cosa è complicata, scontran-
dosi questi temi con i proble-
mi concreti e non solo (si pen-
si alle Sovrintendenze,a Italia
Nostra, agli ordini professio-
nali, all'informazione, alla
massa critica dell’opinione
pubblica).Per questo è dovero-
so che i diversi soggetti ope-
ranti nella città (istituzionali,
economici,di categoria,cultu-
rali) si attivino per creare un
tavolo di approfondimento e
per dare spessore al dibattito
del“cosa e come”fare perché la
città sia più funzionale, più
bella, più vivibile e pure più
“contemporanea”.

Mario Botta

� QUANTO IL METANO
DIVENTA TROPPO CARO

E' incredibile! Ormai solo 5 centesi-
mi di euro dividono il costo di un li-
tro di benzina (1,020) da un chilo
di metano (0,970).Possibile che il
prezzo del metano per auto non co-
nosca discesa? Eppure ci dicono
che il metano da riscaldamento co-
sta meno e ci farà risparmiare qual-
che euro: non capisco.Se non fos-
se per un discorso di inquinamento
(forse non vale neanche la pena
parlarne,visto il raddoppio dell'in-
ceneritore) credo che il dubbio se
fare il pieno di metano o di benzina
avrebbe una risposta scontata.

(Massimo Ronchetti)

� CITY PASS,ESEMPIO
DI INCAPACITÀ

Non è né per ideologia,né per bloc-
care le tariffe dei servizi pubblici che
il City pass non si tocca: secondo
me è per pura incapacità gestionale
dell'attuale amministrazione.A proi-
bire sono buoni tutti,per progettare
una città viva, invece,occorrono ve-
re capacità gestionali.E queste ca-
pacità non si vedono più dai tempi
di Corassori e di Triva,ultimi sindaci
di Modena veramente capaci di ca-
pire che cosa serviva alla popola-
zione.Adesso ci sono solo sparate
pre-elettorali,buone per accendere
i riflettori sull'esternatore di turno,
come le piazze di Botta.Tre nuove
piazze? Ma chi le verrà a vederle se
i parcheggi gratuiti sono a due chi-
lometri? Il parcheggio sotto l'Acca-
demia? Ma chi può autorizzare un

parcheggio sotto una installazione
militare sensibile con i tempi che
corrono? E via di questo passo,
senza dimenticare un altro celebre
svizzero: «Modenesi! vi manderò
tutti in autobus».Ricordate? Allora
teniamo pure acceso il City pass,
ma,per favore,creiamo anche le
condizioni per raggiungere il centro
con la stessa (o quasi) facilità con
cui si raggiungono i tre ipermercati.
E mandiamo a governare la città chi
ha idee e capacità gestionali vere.

(Adriano Sala - Modena)

� NON SCORDATEVI
DI QUEI BAMBINI

Scrivo per augurare un buon Natale
a tutti i bambini bielorussi,quelli
che conosco personalmente e le
decine di migliaia di cui ci ricordia-
mo solo quando Putin,ogni inverno,
gli vuole tagliare il gas.E vorrei rin-
graziare tutte le associazioni che
portano in quei Paesi un po’di spe-
ranza e che tutte le estati,per qual-
che mese,ospitano questi bimbi
sia nelle case private che in struttu-
re seguite da volontari.Certo,ognu-
no può pensare ciò che crede ma
fare e dare attenzione anche agli al-
tri non è mai tempo perso.

(Rudi Toselli)

FILO
diretto
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